successiva di Gesù ai suoi genitori, e la sua crescita costante: in sapienza e grazia, alla luce del sole e nel segreto, davanti agli uomini e a Dio. Quasi a dirci che l’importante è la direzione che imprimiamo alle nostre scelte, che per natura sono incerte e fallibili.

La famiglia è la prima palestra dell’amore: ci possiamo esercitare all’ascolto, alla pazienza, alla comprensione, al reciproco aiuto. Sapendo di poter essere accolti, anche quando non siamo capiti; soccorsi, anche quando non ce lo siamo meritati; custoditi, anche quando abbiamo scelto la nostra strada.  

La Santa Famiglia di Nazaret, probabilmente, fu così. Grazie a essa Gesù poté diventare il Cristo, e tener fede al suo nome di «Salvatore».
CELEBRAZIONI DELLA PENITENZA

Domenica 20 a MONTERICCO

Ore 15:00 Celebrazione comunitaria della Penitenza e Confessioni. I sacerdoti del vicariato saranno presenti fino alle 18:00.

Lunedì 21 a MONTECAVOLO

Ore 15 fino alle 18 confessioni nella chiesa nuova.

Ore 20:45 Celebrazione comunitaria della Penitenza con Confessioni.

Martedì 22 a PUIANELLO

Ore 15 fino alle 18 confessioni nella chiesa.

Ore 20:45 Celebrazione comunitaria della Penitenza con Confessioni.

Mercoledì 23 a RONCOLO

Ore 15 fino alle 18 confessioni nella chiesa.

Ore 20:45 Celebrazione comunitaria della Penitenza con Confessioni.

27 dicembre 2015

S. FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE

Unità Pastorale di Montecavolo-Salvarano
Montecavolo-Salvarano
Domenica 20 dicembre 2015
Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo 
Lunedì 21 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle lodi

Ore   7:00
Messa 

Ore 20:45
CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Martedì 22 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle Lodi

Ore 20:45
Messa e Novena (+Federica, Lilliana e Giacomo Catania)
Mercoledì 23 dicembre

Ore   6:30
Preghiera delle lodi

Ore 20:45
Messa e Novena
Giovedì 24 dicembre

Ore 18:30
Preghiera dei vespri

Ore 23:30
Veglia Natalizia

Ore 24:00
MESSA DEL NATALE a Montecavolo e Salvarano
Venerdì 25 dicembre
Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo 
Sabato 26 dicembre

Ore   8:00
Messa Montecavolo 
Ore 10.00
Messa Salvarano 
Ore 11:15
Messa Montecavolo (+Grisendi Oriele, Badodi Maria , Gilioli Aldo)
DOMENICA 27 dicembre

S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE

Famiglia 

Piccola Chiesa
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 ACCOGLIERE
La Chiesa e il mondo s’interrogano circa il disegno di Dio sulla famiglia. Da una parte emergono alcuni grandi valori che manifestano la presenza di Dio, come la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso tutta la grande famiglia umana, la stima delle relazioni personali..., dall’altra si constatano crescenti difficoltà, come la degradazione della sessualità, la visione materialistica ed edonistica della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli familiari e della comunicazione tra generazioni.
 Le caratteristiche della famiglia descritta nei brani dell’AT erano: la pace, l’abbondanza di beni materiali, la concordia e la discendenza numerosa: segni della benedizione del Signore; la legge fondamentale era l’obbedienza temperata dall’amore; questa obbedienza non era solo segno e garanzia di benedizione e prosperità per i figli, ma anche un modo per onorare Dio nei genitori. A questo tipo di famiglia, il cristianesimo ha portato un costante superamento di se stessa in vista del Regno: san Paolo domanda agli sposi e ai figli cristiani di vivere come se vivessero già nella famiglia del Padre celeste nella obbedienza di fede come Abramo, mentre s. Giovanni ci ricorda la figliolanza divina che il Padre ci ha donato.
Il Vangelo traccia un quadro realistico delle alterne vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia. Nella famiglia non tutto è idillio, pace, serenità: essa passa attraverso la sofferenza e le difficoltà dell’esilio e della persecuzione: le crisi per il lavoro, la separazione, l’emigrazione, la lontananza dei genitori. Nella santa Famiglia vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Il momento in cui la strada dei figli si divide da quella dei genitori è uno dei più importanti della storia della famiglia. Dopo il ritrovamento nel tempio, Maria e Giuseppe taccion7: intuiscono che è una scelta che sembra escluderli dalla vita del loro unico figlio, una scelta costellata di lacrime, ma l’accettano, perché quella è ha volontà di Dio.
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 COLLETTA

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.
Per il nostro Signore...

Amen. 
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 LITURGIA 
DELLA PAROLA 

Prima Lettura   1 Sam 1,20-22.24-28
Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore.
Dal primo libro di Samuele
Al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché - diceva - al Signore l'ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre».

Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, un'efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch'io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale
Dal Salmo 83

Rit. Beato chi abita nella tua casa, Signore.
 

Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
L'anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 

R.
 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio

e ha le tue vie nel suo cuore. 
R.
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato. 


R.
 
Seconda Lettura
1 Gv 3,1-2.21-24
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Pa​dre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.

Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi coman​damenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In que​sto conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
Cf At 16,14
Alleluia, alleluia.
Apri, Signore, il nostro cuore
e accoglieremo le parole del Figlio tuo.
Alleluia.
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 Vangelo
Lc 2,41-52
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri.
Dal vangelo secondo Luca

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Parola del Signore.      Lode a te o Cristo
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Una Parola sulla famiglia  

La famiglia perfetta, incantevole, priva di incomprensioni, perplessità e disagi - lo sappiamo - esiste soltanto in qualche fantasiosa pubblicità. Ci consola che non fece eccezione neppure la Santa Famiglia di Nazaret, almeno a leggere il Vangelo di questa domenica. 

Possono stupirci i genitori che «non si accorgono» dell’assenza di Gesù; la ricerca durata ben tre giorni, probabilmente un’eternità per una madre che si dichiara «angosciata»; l'assenza di scuse nella risposta asciutta e decisa di un figlio che, umanamente, rivendica autonomia e coscienza. 

Giuseppe e Maria non comprendono la risolutezza di un figlio che percepisce Dio come Padre, e lo mette fin d’ora al primo posto, da dodicenne che presto diventerà ufficialmente responsabile delle proprie azioni, con un rito antesignano dell’odierno Bar Mitzvah. 

Il Vangelo si affretta a ridimensionare l’episodio, ribadendo la sottomissione 
